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Il Metastasio di Prato: come un teatro a gestione 
pubblica diventa centro di scambi internazionali 

Berlino-Chaillot 
via Prato: ecco 

dove va la scena 

VOrchestra Regionale Toscana 

Una giovane orchestra 
per un grande pubblico 

Dal nostro inviato 
PRATO — E il fiore all'occhiello della città. Chi dice Prato dice industria tessile ma dice anche Teatro Metastasio. Eppure stiamo parlando di una piccola struttura con 
appena 900 posti disponibili. Ma in questi venti anni di vita — o meglio di nuova vita — il Metastasio ha trovato uno specifico ruolo nel panorama nazionale ed 
intemazionale. Tutto è cominciato nel 64 dopo sapienti lavori di restauro in quel fabbricato che, pur datato 1853, giaceva dimenticato nel centro storico pratese. Che cosa 
farne? Come gestirlo? Proprio in quegli anni a Prato era in corso una trasformazione urbana ed economica che portava la città a diventare il primo centro industriale 
toscano e il più grande polo tessile italiano. Di qui l'idea di una struttura culturale che fosse al passo delle trasformazioni, che mantenesse eli stessi primati del tessuto 

industriale. Paradossalmente anche 1 alluvione del '66 ha contri
buito all'affermazione del teatro. Messe da parte le antiche rivalità 
tra Firenze e Prato, i fiorentini — privati di alcune strutture 
culturali danneggiate dalla piena dell'Arno — hanno cominciato a 
guardare verso Prato e il Metastasio è diventato così il primo 
teatro della Toscana. 

In questi venti anni la linea politica del Metastasio si è precisata 
con maggior decisione attorno al progetto di un punto spettacolo 
di livello nazionale ed internazionale a disposizione dei gruppi e 
delle compagnie più prestigiose. Una condotta che gli attuali am
ministratori del teatro intendono continuare come ci conferma 
Giancarlo Calamai, 36 anni, consigliere comunale, presidente del 
Metastasio dall'83: «Il nostro teatro è ormai una vetrina nazionale. 
Tutte le compagnie ci chiedono di debuttare a Prato. Le nostre 
scelte sono legate all'impostazione de) Metastasio aperto alla pro
duzione di qualità e alla sperimentazione*. 

Come si configura il Metastasio, grande teatro in una città 
media, rispetto alle richieste e alle aspettative del pubblico? «I 
frequentatori del teatro — dice Calamai — si aspettano sempre 
quanto di meglio offre il mercato. Il nostro non è esclusivamente 
un pubblico locale rna gente di tutta Italia. Anzi devo dire con 
rammarico che i pratesi spesso non rispondono compiutamente 
alla nostra offerta». 

E dire che le occasioni di rapporto con il territorio non sono 
certo mancate nell'esperienza del Metastasio che in questi anni ha 
avviato anche nuove ed originali iniziative in città. Il Fabbricone, 
vestigie di un tempio industriale diventato tempio del teatro, com
pie dieci anni di vita all'insegna dell'avanguardia. Fu Luca Ronco
ni ad inaugurarlo e a lanciarlo, lasciando poi ad altri gruppi il 
compito di misurarsi con questo spazio che, abbandonati i vecchi 
schemi di fruizione, permette nuove sperimentazioni produttive e 
sceniche. L'ultimo ad accettare la sfida è stato Peter Brook che con 
il suo *Mahabharata» prodotto dal Centro Internazionale di Crea
zioni Teatrali, in esclusiva per l'Italia, ha avviato la stagione tea
trale pratese. 

Quella di Peter Brook non sarà certamente l'unica novità della 
stagione teatrale 1985-86. Si parla con insistenza di un ritorno di 
Luca Ronconi. È vero, chiediamo? Calamai cerca di sviare la do
manda perché la commissione di gestione del Metastasio non si è 
ancora pronunciata sul cartellone. Poi afferma: «Ronconi, che ha 
mantenuto un legame stretto con Prato, ci ha presentato un pro
getto molto interessante per il Fabbricone. Se la commissione darà 
parere favorevole produrremmo lo spettacolo di Ronconi in colla
borazione con il Teatro Regionale Toscano.. 

Cerchiamo altri nomi, altre anticipazioni. Ma Giancarlo Cala
mai e Montalvo Casini, direttore del Metastasio da venti anni, non 
si sbottonano molto. Dalla loro bocca esce solo un appuntamento 
sicuro: il Berlinen Ensemble che metterà in scena l'attesa «Opera 
da tre soldi». 

Intanto il Metastasio sta affinando sempre più la sua immagine 
e la sua dimensione europea: «Vogliamo riprendere un vecchio 
discorso avviato con Vitez — dice Calamai — per un gemellaggio 
con il teatro di Chaillot di Parigi. Abbiamo tenuto un convegno 
insieme nell'82 nel quale abbiamo affrontato un programma di 
lavoro comune che adesso siamo pronti ad assolvere. Tutto ciò sarà 
reso meno complesso dalla nuova dimensione di Ente autonomo 
che stiamo assumendo grazie alla formazione di un consorzio tra 
Comune di Prato e Provincia di Firenze. Non essendo un teatro 
stabile manterremo un rapporto produttivostretto con i) Teatro 
Regionale Toscano che sinora ha dato ottimi frutti». 

L'Orchostra Regionale Toscana si è costi tui ta 
c o m e Fondazione nel luglio del 1 9 8 0 per iniziati
v a della Regione Toscana, del C o m u n e e della 
Provincia di Firenze con lo scopo di favorire, 
at t raverso la propria produzione concertist ica e 
di teatro musicale, cui si affianca l 'attività peda 
gogica e promozionale , lo sviluppo della vita e 
l 'organizzazione musicale della Regione. È cost i 
tuita da circa 4 5 e lement i , con la possibilità di 
strutturarsi anche in agili formazioni camer is t i 
che — i «Solisti dell 'Orchestra Regionale Tosca
n a * . Ospita interpreti di f a m a internazionale, e 
collabora con le più prestigiose Istituzioni m u s i 
cal i , quali l 'Accademia Chigiana di Siena, il M a g 
gio Musicale , il Musicus Concentus e l 'Estate 
Fiesolana: nell 'aprile del 1 9 8 3 ha ot tenuto dal 
Ministero per il Tur ismo e lo Spet tacolo il r icono
sc imento quale Istituzione Concert ist ico-Orche-
strale. Oggi l 'O .R.T . . aff iancandosi al Teatro C o 
munale di Firenze, costituisce il principale pun to 
di r i fer imento per la realizzazione di vere e p ro 
prie stagioni sinfoniche, oltre che a Firenze, in 
tu t te quella ci t tà al tr imenti impossibil i tate a rea
lizzarle in proprio per gli alti cost i e l ' impegno 
organizzativo che notor iamente compor tano . 
Nel la scorsa stagione sono infatt i stat i varat i 
cicli organici di concert i a Pistoia. M a s s a . M o n 
tecatini e P iombino, con gli stessi prestigiosi 
musicisti presenti a Firenze, m e n t r e nel prossi
m o anno si consoliderà anche sul versante s info
nico l 'ormai col laudata collaborazione con il Tea 
t ro Verdi di Pisa, insieme al quale l 'O.R.T. p rodu
c e in autunno la Stag ione d 'Opera della Toscana . 
Dal le 8 8 manifestazioni annue del 1 9 8 3 si è 
in tanto passat i alle 1 6 3 d e l l ' 8 4 per un tota le d i 
oltre 5 0 . 0 0 0 presenze, e alle ancor più n u m e r o 
se del l 'anno in corso. È i m m i n e n t e la p resenta 
z ione ufficiale della Stagione che andrà d a n o 
v e m b r e a giugno ( m a già si possono anticipare 

alcuni n o m i di grandi interpreti fra i quali Gavaz-
zeni , Giovaninett i . Belkin, Desder i . Panni , Tu-
ckwel l . Nicolet . molt i dei quali presenti nella 
doppia veste di direttore e solista); e a Firenze. 
dove la critica segue assiduamente e con lusin
ghiera attenzione il lavoro e i progressi di questo 
insolito e «coraggioso» complesso, si riaprirà la 
c a m p a g n a abbonament i , che offrirà ai fedelissi
mi la possibilità di ascoltare splendida musica a 
prezzi contenut i . La sede è San to S te fano al 
Ponte Vecchio , una delle più ant iche Chiese f io
rent ine, sulla quale l 'O.R.T. stessa è intervenuta 
curandone la ristrutturazione e l 'a l lest imento di 
speciali accorgimenti acustici, in corso di defini
tiva realizzazione: m a l'orchestra non si f e r m a a 
Firenze. Forte di una nuova situazione di stabil i
tà . può contare su un significativo contr ibuto 
ministeriale, che va ad aggiungersi a quello rile
vant issimo della Regione Toscana, a quello i m 
por tante del C o m u n e di Firenze e a quelli della 
Provincia f iorentina e degli Enti locali che hanno 
aderi to al nuovo s ta tuto; e inoltre su una presi
denza r innovata e su una commiss ione artistica 
fo rmata da professionisti della musica e dell 'or
ganizzazione musicale quali A ldo Bennici . Ales
sandro Specchi e Guido Turchi, che in q u e s t ' A n 
no Europeo della musica ha realizzato at t raverso 
una linea artistica precisa le commemoraz ion i di 
B a c h . Haende l , SchOtz — con n ' impor tante 
produzione sinfonico-corale che l 'Orchestra por
terà p ross imamente in tournée nella regione di 
Montpel l ier -—. m a anche l 'esecuzione integrate 
dei Concert i per violino di M o z a r t e delle Sinfonie 
«Londinesi» di H a y d n , e l'inizio della collabora
zione c o n il Coro Regionale Toscano. M a può 
inoltre, e soprat tu t to , contare sui magnif ici tea 
tri toscani , tut t i sue potenzial i «sedi», e sul calo
re e l 'apprezzamento di un pubbl ico vast issimo: 
il pubblico di tu t ta la Toscana. 

Marco Ferrari 

ORCHESTRA REGIONALE TOSCANA 
F i r e n z e - S t a g i o n e C o n c e r t i s t i c a n o v e m b r e 8 5 / g i u g n o 8 6 

ABBONAMENTI 
dal 15 ottobre 

P»r informazioni: O.R.T . - vi» delle Fontanelle 2 4 . 5 0 0 1 6 S. Domenico dì Fiesole IFil te i . ( 0 5 5 ) 5 9 7 1 0 8 

A U D A C E T I 

DI 
'UMBRIA 

C i t t à d i P e r u g i a - T e a t r o M o r l a c c h i 
R e g i o n e d e l l ' U m b r i a - C o m u n i d i P e r u g i a - Cordano - D e r u t a - T o r g i a n o 

" R O M A N T 1 C C O M E D Y " 
di Bernard Slade; con Giorgio Atbertazzi e Ornella Va-
noni: regia di Giorgio Albertazzi 

In eoBaborarione con la Biennale r> Venezia Settore Teatro 
10 ottobre 1985 ore 21 - tixno A 
11 ottobre 1985 ore 21 - «uno B 
American Repertory Theatre di Cambridge Massachusetts 

" T H E K I N G S T A G " (I l R e C e r v o ) 
di Cario Gorn: versione inglese di Albert Berme); regia <S 
Andrej Serbati 

17 ottobre 1985 ore 21 - turno A 
18 ottobre 1985 ore 21 - turno S 
19 ottobre 1985 ore 21 - turno C 
Teatro d'Arte • P«etro De Vico - Anna Campon 

"CINECITTÀ" 
commedia con musiche di Pier Benedetto Berte* e Anto
nio Calenda. con Pietro De Vico. Ann» Campori. Rosa
lia Maggio. Dino Valdi. tetpa <* Antonio Calenda 

In coMaboranone con la B v n A e* Venezia Settore Teatro 
28 ottobre 1985 ore 21 - turno A 
29 ottobre 1985 ore 21 - turno B 
30 ottobre 1985 ore 21 - turno C 
31 ottobre 1985 ore 21 - fuori abbonamento 
C.T. La Comune 
" A R L E C C H I N O " (molo prowsor») 
testo e regia di Dario Fo con Dario Fo e Franca Rame 

In coMtboranone con la Biennale t* Venera Settore Teatro 
5 novembre 1985 ore 21 • turno A 
6 novembre 1985 ore 21 - turno B 
Centro Teatrale Bresciano - Compagnia dela Loggena 
"URFAUST" 
di Johann Wolfgang Goethe, con pino Micol. Virginio 
Gtuzolo. Paola Marinoni; regia di Massimo Castri 

19 novembre 1985 ere 21 - turno A 
2 0 novembre 1985 ore 21 - turno 8 
La Contemporanea 
"REGINA MADRE" 
di Man!k> Samare» (Premio IDI '85) : con Regina Bian
chi . Roberto Herfitzfca: regia di Sergio Fantoni 

2 6 novembre 1985 ore 21 - turno A 
2 7 novembre 1985 ore 21 - turno B 
Teatro Statate di Genova 

"RETRO" 
a Alaksandr Gatn: con Ferruccio De Ceresa. Elsa A l 
bani. Laura CarS. Gianna Dia*. Elisabetta Carta, S te 
fano LescovefG: regja di Marco Seieccaluga 

f 2 «Scarnare 1985 ore 21 - turno A 
13 dicembre 1935 ore 21 - turno B 
14 dicembre, 1985 ore 21 - turno C 
Teatro ESseo 
"MIELE SELVATICO" 
di Michael Frayn; tratto da "Platonov" dì Anton Cecov; 
con Rosse** F a * e Umberto Orsini: regia di Gabriele 
Levia 

Vietato m rrmnon O, 18 anni 
18 dcambre 1985 ore 21 • turno A 
19 dteambre 1985 ore 21 - turno B 
Teatro Stabile di Torino 
"ORGIA" 
di Piar Paolo Pasolini: con Laura Bett i . Alessandro He-
bSf. !>««!*•• V i t» * : r«w»a di Mario Mrtsiroli 

4 gema» 1986 ore 21 • turno A 
5 gennaio 1986 ore 2 1 - turno B 
6 gennaio 1986 ore 21 - turno C 
Ptoxvs T/ADertazn 

15 gennao 1986 ore 21 - turno A 
16 gennaio 1986 ore 21 • turno B 
Teatro defle Arti 
"LE FALSE CONFIDENZE" 
di Pierre Carlet de Manvaux: con Annamaria Guarnieri. 
Luciano Virgilio. Anita Laurenzi: regia di Wal ter Pa
gliaro 

21 germaw 1986 ore 21 - turno A 
22 gemaa 1986 ore 21 - turno B 
Teatro di Porta Romana 
"BENT" 
di Martin Sherman: con Emifio Bonucci e Massimo Po-
pofuio: regia di Marco Martolini 

1 febbrao 1986 ore 21 turno A 
2 febbrao 1986 ore 21 - turno B 
Peppe e Barra . 
"SEMPRESI - ovvero i l sagrato par 
essere felici" 
testo e regta di Lamberto Lambertini e Peppe Barra. 
con Peppe e Concerta Barra 

10 febbrao 19S6 ore 21 turno A 
11 febbra» 1986 ore 21 - turno 6 
12 febbrao 1986 ore 21 turno C 
Teatro Eliseo 
"IL DIAVOLO E IL BUON DIO" 
di Jeaan-Paut Sartre: con Gabriele Lavta e Monica 
Guerritore: reora di Gabriele Levia 

21 febbrai 1986 ore 21 - turno A 
22 febbrao 1986 ore 21 • turno B 
23 febbrao 19S6 ore 21 - rumo C 
Teatro di Roma 

"IL FU MATTIA PASCAL" 
di Luigi PrandeOo. adattamento di TUOJO Kench. con Pino 
Micol: regtt di Maurizio Scaparro 

FUORI ABBONAMENTO 
Gennaro 1986 - fuori abbonamento 
Carla Fracci. Gheorghe Jancu. Corpo di Ballo del 
Maggio Musicale Fiorentino 
"GISELLE" 
di Adotphe Charles Adam: coreografia di Evgheni Potya-
kov (da J. Pierrot. J. Coralli. M Pet»pa) 

1 apnle 1986 ore 21 • fuori abbonamento 
Reatal «nco 
"CECILIA GASDIA" 
soprano: Leone Megera. p>ano 

29 Jprte 1986 ore 21 - fuori abbonamento 
Recital «nco 
"RAINA KABAIVANSKA" 
soprano: Leone Megera, piano 

Rocca Paokna ial 3 al 18 magoo 1986 • fuori abbonamento 
G.S.A. Teatrale Fontemaggore 
"CON INDIANA JONES alte ricerca dal 
prof. Àbramo Zerinski scomparso con 
il suo aereo nella foresta amazzonica" 
di Giampiero FroncSni 

U n i v e r s i t à d e g l i S t u d i 

d i M a c e r a t a 
Facoltà di Lettere e Filosofia 

C o m u n e d i F e r m o 
Assessorato alla Cultura 

SCUOLA SUPERIORE 
MUSICOLOGIA 

PEDAGOGIA 
MUSICALE 

Sede dei Corsi: Fermo 

Anno accademico 1985-86 

1 Ottobre 1985 - 10 Luglio 1986 

PIANO DI STUDI 
Docenti 

Piero Righmi 
Michelangelo Zurìetti 
Alvaro Valenti™ 
Stefano Ginevra 
Piero Santi 
Francesco Morso 
Enrico Futuro 
Marco De Natale 
Kasimr Morski 
Ferdinando Montuscr» 
Franco Vaccarom 
Giuseppe Gai* 
Franco Vaccarom 
Piero Raltahno 
Claudia Colombati 
Marco De Natale 

Discipline 

Acustica e Informatica 
Critica e Pubblicistica musicale 
Cultura letteraria 
Didattica del Canto e della Direzione corale 
Drammaturgia e Tecniche dello Spettacolo 
Estetica generale 
Estetica musicale 
Fondamenti di Pratica compositiva 
Organologia e Lettura deBa Partitura 
Pedagogia generale 
Pedagogia musicale e Didattica detta Musica 
Psicologia generale 
Psicologia musicate 
Storia deJrinterpretanone musicate 
Storia detta Musica 
Teoria ed Analisi detta Musica 

Titoli di ammissione 
L'ammissione alla Scuola, concepita a numero chiuso per un massimo di 
6 0 iscntn. è aperta a coloro che siano m possesso dei seguenti titoli. 

a) Diploma di Laurea 
b) Licenza di compimento inferiore di drsophne musicali conseguita 

presso un Conservatorio di Musica o Istituto Musicale Pareg
giato 

oppure: 
a) Diploma di Scuola Secondaria Superiore anche quadriennale 
b) Diploma di Conservatorio di Musica o Istituto Musicale Pareggia

to 
Per tutti i candidati è d'Obbligo un colloquio per l'accertamento r i 
idoneità musicale Coloro che risultino sprovvisti dei titoli richiesti. 
possono essere ammessi in qualità di " ixktcn" nei diruti stabiliti dal 
Constgbo dei Docenti. 

F r e q u e n z a 

La frequenza afte lezioni * obbligatoria Chi non avrà raggiunto un tota*e 
di frequenze del 7 5 % per ciascun insegnamento, non sarà ammesso 
all'esame tinaie. 
Le lezioni si svolgeranno nel periodo da Ottobre 1 9 8 5 a Lugbo 1 9 8 6 . 
per lo prù nel p o m e r i g g i del sabato (ore 1 5 . 3 0 - 1 9 . 3 0 ) e neBa mattava 
deBa domenica (ore 9 . 0 0 - 1 3 . 0 0 ) ed inoltre, brevi cidi •ntensrvt si ter
ranno durante i periodi di festrvtà La durata dei corsi e annuale. 

Esame finale 
Al termine de* corsi. • candidati dovranno sostenere un esame orale 
phxicksopbnare. superato ri quale sarà rdasoato un attestato di compi. 
mento di studi. 

Tasse di ammissione, iscrizione e frequenza 
I candidat i dovranno r ivolgere domanda di ammissione a: 
C o m u n e di F e r m o - Segre ter ia della Scuoia Super iore di Mus ico
logia e Pedagogia Musica le - V ia Mazz in i . 2 4 6 3 0 2 3 F E R M O (AP) . 
inviando la documentaz ione r ichiesta o l t re alta r icevuta d> versa 
m e n t o dì L. 3 0 . 0 0 0 ( t rentami la ) Sul c / c postale n. 1 3 7 2 0 6 3 6 
i n t e s t a t o a l C O M U N E D I F E R M O . 
La documentaz ione de i t i to l i e d ri ve rsamento iniziale di L. 3 0 . 0 0 0 
v a r r a n n o a i f ini detta ammissione a l colloquio, superato il quale i 
candidat i dovranno provvedere s i ve rsamento , sul suddet to e/c 
posta le , di L. 3 2 5 . 0 0 0 quale quota di iscrizione e di f requenza alla 
Scuota. 
Per gli U d i t o t i , la quota di partecipazione è fissata in L. 1 S 0 . 0 0 0 . 

fi Ret tore del l 'Università 
D o n . Prof. Att i l io M o r o n i 

PADOVA — Entro l'alta, se
vera navata degli Eremitani, 
chiusa fra gli immortali affre
schi degli Scrovegni e i non 
meno celebri di Andrea Man-
tegna agli Ovetari (purtroppo 
in larga parte perduti nei 
bombardamenti aerei dell'ul
tima guerra mondiale), nel 
cuore della vecchia città me
dioevale, in uno dei più 
straordinari crocevia della 
storia e della cultura di tutti i 
tempi, s'è aperta a Padova, 
l'altra sera, la stagione sinfo
nica programmata dalla «Or
chestro da camera di Padova 
e del Veneto», diretta dal 
maestro Bruno Giuranna. 

La serata degli «Eremitani. 
era del resto propiziata da un 
inimitabile tocco di classe, la 
presenza del celebre violino 
di Henryk Szeryng che in 
coppia con il padovano Piero 
Toso ci ha offerto all'ascolto 
una delle pagine più alte della 
grande antologia bachiana: il 
Concerto in re minore per due 
violini Bwm 1043. Di seguito: 
l'Ouverture n. 2 in si minore 
Bwm 1067 di J.S. Bach nella 
memorabile interpretazione 
del flauto solista Mario Pole
na ed infine le celebri «Quat
tro Stagioni» vivaldiane, an
cora con Szeryng sul podio in 
un'esecuzione formalmente 
impeccabile ma forse un po' 
molle ed ovattata. Szeryng è 
tuttavia una delle maggiori 
firme internazionali eri uno 
dei più validi interpreti della 
musica vivaldiana e gli si può 
anche concedere una inter
pretazione tutta personale, e 
del resto cristallina, dello 
spartito. 

Eccezionale l'affluenza del 
pubblico ed i consensi unani
mi che questo complesso ca
merale sta ricevendo da tem
po in una città per molti 
aspetti così difficile, così 
chiusa, così appartata com'è 
Padova. 

Come s'è verificato allora il 
miracolo dei mille abbona
menti attuali ai concerti del
l'Orchestra camerale, in una 
città «musicalmente sorda* 
com'è stata definita la città 
euganea? Probabilmente le 
ragioni sono molteplici. 
Quando negli anni della no-

Anche la città veneta ha un 
suo bel cartellone di concerti 

La musica 
s'è feriti 
a Pado¥ 

stra giovinezza si diceva: 
•Stasera si va al concerto», a 
sentire Bach o Beethoven, 
Mozart o Vivaldi, s'intendeva 
dire andare a Venezia alla Fe
nice, non c'erano alternative 
locali, come «andare all'Ope
ra. voleva dire andare a Vero
na. Padova rispondeva allora 
sempre pigramente a queste 
istanze. Poi le cose sono piano 
piano cambiate. Bisogna dare 

merito ai circoli studenteschi 
che forse per primi hanno 
mosso le acque con i famosi 
concerti degli anni cinquanta 
al «Liviano». Indubbiamente 
l'interesse è cominciato a cre
scere anche con il diffondersi 
d'una certa cultura disco
grafica, poi l'avvento d'un fe
nomeno tipicamente locale 
come Claudio Scimone, n 
creatore dei «solisti veneti» e 
per anni stimolatore inces

sante d'iniziative e di manife
stazioni musicali cittadine. 
Infine l'uscita allo scoperto 
del celebre Istituto Musicale 
«Cesare Pollini» fino allora 
vissuto in una sorta di scon
troso isolamento, con i suoi il
lustri maestri, da Malipiero 
ad Omizzolo, da Wolfango 
Dalla Vecchia a Coltro, a Fa
va, a Umberto Marcato, ecc.. 
che ne hanno fatto grande il 
nome e la fama. Il sorgere d'u
na nuova sede e d'uno splen
dido auditorium nel cuore 
della città, la raggiunta qua
lifica di Conservatorio di Sta
to con sempre più accresciuti 
ed affinati mezzi didattici e 
divulgativi, la creazione di 
una Orchestra da camera sta
bile alla quale viene infine ri
conosciuta dimensione e qua
lifica regionali, richiama a 
Padova, da ogni parte, diret
tori e solisti di chiara fama, 
da Gianandreo Gavazzeni a 
Salvatore Accordo, da Ettore 
Gracis a Severino Gazzelloni, 
a Mario Rossi, a Riccardo 
Chailly, a Peter Maag oggi di
ventato direttore principale 
del complesso padovano. 

Da due anni circa l'Orche
stra da camera di Padova e 
del Veneto, con felicissima 
scelta, è stata affidata ad un 
raffinatissimo maestro con
certatore e direttore d'orche
stra nonché docente di fama 
mondiale: Bruno Giuranna. 
Anche qui un lavoro paziente 
di affinamento ma anche 
spesso una coraggiosa scelta 
di repertori spesso d'assoluta 
avanguardia, quasi un lavoro 
paziente di svecchiamento di 
strutture e di metodi. L'Or
chestra da camera di Padova 
e del Veneto viene chiamata 
fuori sede a grandi esibizioni: 
a Montreux, a Torino, a Ge
nova, Roma, L'Aquila, Siena, 
ecc., ponendosi decisamente 
nel ristretto numero dei gran
di complessi camerali italiani. 

È l'inizio d'un lungo cam
mino cui critici, esperti, pub
blico ed animatori del vasto 
mondo della musica italiana 
l'attendono con sicura fiducia 
e, del resto, anche il ricco pro
gramma di quest'anno non fa 
che darcene la più ampia te
stimonianza. 

Francesco Valvassori 

GENOVA — Finalmente tut
to è pronto, o quasi. Il proget
to è stato approvato dalla 
Commissione edilizia; il pia
no finanziario è definito nei 
dettagli; il pool delle imprese 
costruttrici, guidato dalla So
cietà Valle, non aspetta che il 
via. Nel primissimo scorcio 
del 1986 sarà posata la prima 
pietra del nuovo Carlo Felice, 
il teatro lirico genovese di
strutto dai bombardamenti 
dell'ultima guerra e mai più 
ricostruito. Per Genova è ve
ramente un momento impor
tante, un'altra potente spinta 
verso la rinascita.— nón.solo 
economica, ina anche cultura
le — della città. «Avremmo 
potuto iniziare i lavori entro 
la fine dell'85 — afferma 
Franco Ragazzi, sovrinten
dente del Teatro Comunale 
dell'Opera — ma l'impasse 
amministrativa di questi me
si ha rallentato gli ultimi 
adempimenti burocratici. Si 
tratta di una fase assai delica
ta; la precedente amministra
zione comunale aveva perse
guito con grande determina
zione la ricostruzione del Car
lo Felice. Ora non resta che 
augurarsi che la nuova giunta 
dia prova di altrettanta buo
na volontà». Fra i pochi «tim
bri. mancanti ce n'è uno par
ticolarmente atteso: quello 
dei Beni culturali. È noto in
fatti che intorno al progetto 

— firmato dagli architetti 
Rossi e Gardella — si è scate
nato un acceso dibattito fra 
scuola razionalista e fautori 
del postmoderno. Ma ormai 
sembra proprio che il Carlo 
Felice stia per imboccare la 
dirittura dì arrivo. 

InUnto l'Ente del Teatro 
Comunale ha varato una sta
gione sinfonica assai impe
gnativa; e si appresta a pre
sentare un cartellone lirico di 
grande prestigio. Si avverte 
subito l'impronta del nuovo 
direttore artistico Luciano 
Alberti, arrivato in giugno dal 
Teatro dell'Opera di Firenze 
— a l l a cu i g u i d a e r a r i m a s t o 

Nel 1986 inizieranno i lavori: 
Genova riavrà un grande teatro 

iranno 
del Carlo 

Felice 

per sette anni — e succeduto 
al maestro Chailly. «Si tratta 
in effetti di una stagione ca
ratterizzata dal passaggio da 
una direzione all'altra — ag
giunge Ragazzi — e che com
plessivamente si caratterizza 
per il livello delle personalità 
impegnate. Ma i nuovi cartel
loni — avverte ancora il so
vrintendente — concretizza
no la volontà dell'ente sia in 
termini di rilancio della qua
lità della produzione, sia co
me promozione di una rinno

vata presenza genovese nel 
panorama lirico nazionale, sia 
come sollecitazione alla co
munità locale perché stringa i 
tempi per il Carlo Felice. In 
particolare, quest'anno riu
sciremo a circuitare nel terri
torio regionale quasi tutti i 
concerti della stagione sinfo
nica, grazie alla collaborazio
ne degli enti locali e della 
stessa Regione: per noi si 
tratta di una grossa soddisfa
zione*. L'apertura è stata de
dicata a Mascagni, con un 

concerto nel quarantesimo 
della morte diretto da Paolo 
Peloso e tenuto il 20 settem
bre. Sabato 28 e domenica 29, 
poi, si sono svolte le finali del 
Concorso internazionale di 
violino «Nicolò Paganini». 

La stagione sinfonica 1985 
è caratterizzata, come in altre 
città italiane, dai centenari di 
Bach, Scarlatti e Berg, tenuti 
in considerazione in vari con
certi e ai quali sarà intera
mente dedicato il programma 
di «Musicanovecento n. 4», 
una iniziativa realizzata dal 
Teatro dell'Opera, dalla Gio
vine Orchèstra' Genovese; e \ 
dall'amministrazione provai- ' 
ciale. Musicanovecento si 
svolgerà dal 4 novembre al 22 
dicembre, al Teatro Marghe
rita e alla Sala Garibaldi. Il 
cartellone dei concerti in ab
bonamento, al Teatro Mar
gherita di via XX Settembre, 
ha prenderà il via venerdì 4 
ottobre, con la sinfonia n. 3, la 
fantasia in do minore di Bee
thoven e la rapsodia per con
tralto e coro di Brahms. Di
rettore Ralf Weikert, pianista 
Daniel Rivera, contralto Giù-
nys Linos. La chiusura sarà 
anche quest'anno riservata ai 
concerti di musica sacra (20 e 
22 dicembre) nel suggestivo 
scenario del convento di San
ta Maria di Castello, diretti 
da Daniel Chorzempa. 

Nel complesso, la stagione 
genovese impegnerà direttori 
di notevole livello internazio
nale come Peter Maagi, Da
niel Oren, Bruno Martinotti e 
lo stesso Chorzempa; pianisti 
come André Lucchesini, Ma
ria Tipo. Alexis Weissemberg 
(al quale sarà dedicato un re
cital, mercoledì 18 dicembre, 
con la fantasia cromatica e fu
ga in re minore di Bach, non
ché il Carnaval di Schu-
mann); voci come Miwako 
Matsumoto e Helga Muller 
Molinari. 

Molto esteso, infine, il pro
gramma di iniziative per la 
scuola, con prove «aperte» 
sempre il venerdì mattina, al
le ore 10. 

Teatro Niccolini «p̂ nze diretto da 
Carlo Cecchi e Roberto Toni 

ADRIANA ASTI 
«Giorni felici* 
dì Samuel Beckett - regia di Mario Mìssirofì 

EMILIO BONUCCI 
«Bent» 
di Martin Sherman - regia dì Marco Mattarmi 

ADRIANA INNOCENTI 
«Erodiade» 
dì Giovanni Testori - regia di Giovanni Testori 

SERGIO FANTONI 
«Le sofferse d'amore della Radegortda 
e dei Cavaliere Dana Morte» 
dì Manlio Santaneifi - regia di Sergio Fantoni 

PAOLO POLI I LUCIA POLI 
«Cane e Gatto» 
«fi Lucia Pofi e Paolo Poli 

EDWIGE FENECH 
«D'amore sì muore» 
*&u5t^^r^troniGrrffi-re^'iadiAloVjTerfa2i 

PUPELLA MA66I0 • 
ALDO TARANTINO 
•Questa sera... Amleto» 
dì Mario Prosperi e Antonio Calenda 

LUCA OE FILIPPO 
«Uomo e galantuomo» 
dì Eduardo De Filippo - regia dì Luca De Filippo 

OMBRETTA COLLI 
«Una dorma senza» 
di Giampiero ABois». Giorgio Gaber, 
Ombretta Codi - regia di Giorgio Gaber 

LUCA BARBARESCHI e 
MASSIMO VENTURIELLO 
«Vero West» (True West) 
dì Sam Snepard - regia di Franco Però 

ANNA BONAIUTO e 
CARLO CECCHI 
«L'amante» - «Alaska» 
di Harofd Pirtter - regia dì Carlo Cecchi 

MADDALENA CRIPPA 
«Utistratai 
dì Pier Benedetto Bettoli e Antonio Calenda 
regia di Antonio Calenda 

GIUSEPPE PAMBIERI. LIA TANZI 
«Ma non è una cosa seria» 
di Luigi Pirandello - regia di Mario Ferrerò 

TEATRO DELL'ELFO 
«Comeotans» (Cornici) 
dì Trevor Griffith - regia di Gabriele Salvadorcs 

LEA PADOVANI. CARLO SIMON, 
CLAUDIO GORA 
«Eroe di palcoscenico, fantasma d'amore» 
di Giorgio Pressburger - regia dì Giorgio 
Pressburger 

BUSTRIC • VALERIA MAGLI 
«Stazione dei Nord» 
Music-Han Noi Poetry - regia di 
Manuel Cristaldi 

GIORGIO ALBERTAZZI • 
OMBRETTA COLLI 
«L'angelo rJeFmformazione» 
di Alberto Moravia - regia di Giorgio Albertazzi 

Abbonarsi conviene! 40% u. sconto 


